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contra il Sovrano,e ufar qualunque atto oftile;
fuorché contra la perfona del Re, edella Rea-
le famiglia.

Giovanni all’ eftremo afflitto da tali violenze
contra la fua autoritd;non penfava che a ven-
dicarfi, e a2 ricuperare il ‘decoro perduto: ma
abbandonato da’fuoi fudditi, e non efsendoin
lega con alcun Principe ftraniero, siritiro nel-
I Ifola di Wight, dove rifolfe di tentare un mezzo
violento,ma unico, Fece pubblicar un invito per
la Franciase per laGermaniz,che a chifique volef=
fe pafsar nel Reame d’ Inghilterra al fuo fervigio,
gli prometteva di rimunerarloconi beni; chefi
levafseroairubelli. Con quefta fperanza moltilo
feguirono;ond’egli poftofi alla lor tefta faccheg-
gio, e rovino:tutte le rerre de’ pitt potenti.

Anche il Pontefice mofso contra i Baronilizzrg
fcomunicd folennemente ; ed effi percia ricorfero
a Filippo Re di Francia , con promefsa diricono-
{cer per loro Re Lodovico fuo' primogenito.

Per quefta ragione i Francefi pafsaronoin gran-
de ftuoloin Inghilterra; ed entrato Lodovico in
Londra,gli fu preftato dai Baroniil giuramento di
fedeltd . Quindi partitofi , occupo lé migliori
piazze dalla parte Meridionale dell’Ifola;nel men-
tre che dalla Settentrionale Alefsandro Re di Sco-
ziz venne a preftargli I’ omaggio per quel Reame
ead unir feco le fue forze. Se dalla partedel Re
Giovanni quella gente da lui raccoltacon le lufin-
ghe della fperanza,faceva mali, e diftrnzioni;non
erano minori quelle cheda’ Francefifi commet-
tevano; e fopratittola loro manieraditrateare,
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